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Anno XVII N. 138 

Prezzo  d’ Associazione 
oa 

Udine e Stato: anno . +. + L.20 
id, semestre . » 11 
id. trimestre“. . > 6 
id. megoul 4 ai +2 

Estero anno; . ++ e» L. 32 
id, semestre . . + + SAC 
id, irimestro . >» 6 
Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate, —, 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. : 
lppdbt 

I-manoseritti non si restituiscono. 

— ‘Lettere e pieghi non affrancati si 

respingono. 

Couto corrente con la Posta. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECGETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
e 

.Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerolo- 
gio, comunicati, dichiarazioni, ringra= 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina, cent. 10. 
,rer gli avvisi ripetuti si 

ribassi di prezzo, a dani 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagin < r 3. x a per l’ Italià è per l'Estero si greve Paginae all’ Ufficio Annunzi el CIT ITALIANO vi 
Posta 16, Udine, ata? 

del giornale, in via della Posta 16, Udine 
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L’altr'ieri.la Camera deliberava di rin- 
viaro alla Commissione l’articolo transitorio 

proposto dal: Governo: secondo il quale le 
elezioni amministrative venivano rinviate al 

novembre:di quest'anno. 

La stessa Camera approvava poi l'articolo 

transitorio combinato fra Governo e Com- 
missione in forza del quale le elezioni ge- 
nerali d-@bbono farsi non oltre il.luglio del 
1895; Intanto rimungono im carica i consi 
glieri senduti che in forza della legge vecchia 

duveano cessare dal mandato quest'anno. 

Staremo.a vedere ciò che di tutto questo 

ne dirà il Senato, e se si limiterà, come di 

solito, mettere della polvere sull’inchiostro. 

Intanto giova notare la paura pazza che 

il Governo avea quest'anno delle urne. Si 

voleano evitare ad ogni costo le elezioni ; 

prorogarle fino a che Je liste sieno rima, 

neggiate in. modo da lasciar speranza, @ 

patrioti delle banche e di simili belle per 

prese di assicnrarsi ancora un posto nè È 
pubbliche amministrazioni. H Governo col- 

l’aria che tira, dopo tutto quello che è 

succeduto in questi ultimi tempi, 8° la ve- 

dea perduta. E si che le liste attuali di 

pressochè tutti i. comuni d' Italia fion furono 

compilate. dal Glericale, bensì da Giunte 

ligie alle idee del Governo. Ma non monta. 

Il corpo elettorale: mostrava di essere 

stanco delle turlupinature mascherate di 

patriottismo, mostrava di non volerne più 

sapere di coloto clie col nome santo ‘della 

Patria in: bocca. continuano a scorticarlo 
senza pietà. Perciò, abbasso le elezioni, ‘e 

revisione delle liste secondo: nuovi. criterii 

E’ una cosa da ‘sbalordire. Quand’ anche 

si fossé sentita ‘la necessità di rinnovare 

le legge elettorale fatta si può dire ieri, che 

bisogno e’ era di sospendere quest’ anno le 

elezioni? Dal momento che, questa nuova 

n è ancora in porto, si dovea, ci 
legge non. È 
‘pare; lasciar correre per.quest'anno la legge 

vecchia e limitarsi ad applicare . quella 

el 1995. Così avrebbero . voluto la 

e.il buon. senso. Ma forse non l’ha 

i-Gl ‘sig. Adriano Lemmi che 
la sua baracca, e di punto .in 

minano dei decreti di sospen- 
articoli di legge .votati a 

quello che abbiamo ac- 

nuova 
giustizia 
veduta‘ ‘cos 

sente scossa 

bianco, sì ful 

sione seguiti da 

rotta di collo come 

cennato. ° i o 
Il Governo riuscirà nel suo intento ? non 

Certamente. la prepotenza 

a fatto miracoli: chissà che 

non li faccia anche questa volta! Può an- 

che avvenire però che i cittadini italiani a 

forza di vedersi fatti zimbello, si stanchino 

davvero e che si preparino 2 dare al sig. 

Crispi e compagna: per 

la atta che si meritano € che. vogliono 

procrastinare. 

lo. sappiamo. 
molte volte h 

-—raabe 

' Yincontro di Francesco Crispi con la fi- 

, ripetere, con 

‘ vedo finalmente che sei 

le elezioni del 95 

Tl corno salvatore dell’nuità d'Italia 
E FILOPANTI 

Il Messaggero di lunedì, N: 168, descrive 

gliuola dopo l'attentato di Paolo Lega. 

Hccone la parte ‘sostanziale: i 

« La signorina Giuseppina non finiva di 

le lagrime agli occhi: 

— Papa mio, papà mio.... tu sei salvo.... 
salvo davvero..., 

avevo tanta paura che m'ingannassero, che 

tu fossi forito.... 6 SIE 

— Suvvia — rispose celiand» (2) l’on Crispi, 

benchè estremamente commosso — fino a 

che porto questo con me, vedrete che non 

può succedermi disgrazia. 

E mostrò il corno di corallo che tiene 

sempre in tasca, e che aveva già tirato 

fuori in una certa circostanza alla Camera 
* 

* *» 

L'on. Filopanti, impressionato assai di 
s Ypj j° 

questo corno, scrive a Crispi: 

« Illustre primo ministro 

« Leggo in un giornale di Roma, 19 giu- 
gno 1894: Crispi ha ricevuto sino ad oggi 
diciottomila dispaeci. Supposta esatta una 
così inverosimile cifra, questo mio dispaccio 
di congratulazione, dopo l’ infame attentato, 
sarebbe di diciottomila più uno. Sarà per 
lo meno sincero come gli altri, o più. ma, 
non so.se riuscirà egualmente gradito. Se 
si sapesse chel signorima Giuseppina, vostrà 
diletta figlia, hw innalzato a-Dio un rinera- 
ziamento per aver protetta, la. vita di suo 
padre, forse le perdonerebbero persino gli 
atei più intransigenti, ed io decisamente la 
loderei. Ma i nostri barbassori politici per- 
doneranno: più facilmente ad. un uomo di 
Stato il portar sospeso al collo un amuleto 
di corallo, all’ uso napolitano, di quello che 
confessar lealmente l’esistenza dell’ Ente 
supremo. lo. godrei meglio la. tollerauza 
pubblica, se tacessi le mie opinioni diverse 
dalle dominanti, tanto nel campo bigotto, 
quanto nel campo contrario. Però non ve- 
glio trattenermi dal dire apertamente, che 
un potere occulto non fu estraneo alla vo- 
stra incolumità; ma che Dio disapprova la 
vostra ‘ostinazione nello esigere dall immi- 
serita nazione tributi maggiori di quelli che 
puo comportare, 

« Egli ha voluto l’ indipendenza d’Italia, 
ma non’ tollererà che sotto il pretesto di 
rendere questa indipendenza viepiù sicura, 
essa pongasi in realtà a grandissimo repen- 
taglio. 

« FILOPANTI. » 
Nessun altro telegramma nè nessuna let- 

tera fra le 18000 congratulazioni, avranno 
certo il merito della lettera del pur anti- 
clericale Filopanti. 

Economie sulla fame dei maestri 

La Provincia di Brescia giustamente 
scrive: 

« Volete sapere come si fanno o meglio 

come si intendono le economie del ministero? | 
Per la legge che stabilisce gli stipendi di | 

maestri elementari, lo Stato vista l’impos- ; 
sibilità per alcuni Comuni di soddisfare. 
l’aggravio imposto, s'era assunto di con- 
correre per una data cifra inseritta sul 
bilancio del ministero dell’ istruzione pub- 
blica. ; 

Questa cifra ha subito una falcidia e 
tale che la somma di L. 85 mila spettante 
ai Comuni - anzi ai maestri. rurali della 

provinc:a nostra — è ridotta pel nuovo 
anno a L. 50 mila. Così che i poveri paria 

dell'istruzione ne avranno un danno, men- 
tra continueranno imperturbati i lauti sti- 
pendi a certi, che ingombrano il palazzo 

della Minerva e che all'istruzione giovano 
tanto quanto le piante parassitarie su un 
tronco per sè stesso esile ». 

o VSS 

PROSSIMO CONGRESSO 
dei Ricreatorii italiani 

I giornali annunziano che nei giorni 28, 
929 e 30 corrente giugno, si terrà in Genova 

il Perzo Congresso dei Ricreatorii italiani 

la cui origine e natura è prettamente mas- 

sonica come consta dai documenti resi pub- 
blici per le stampe, 

Davanti a queste adunanze le quali hanno 
per scopo principale la guerra alla religione 
cattolica, il Cittadino di Genova ben giu- 
stamente pone in guardia i cattolici geno- 

vesi, e l’invità ad astenersi assolutamente 

dal prendere parte a tali riunioni nelle 

quali più 0 meno palesamente si attenta 

contro ciò che i cattolici hanno di più 

sacro : la tede. 

Perchè non si dica, esso scrive, che noi 

esageriamo, riferiremo qui documenti venuti 
in luce due. anni or sono, quando. dalla 
Massoneria-sì indisse il Secondo Congresso 
dei Ricreatorii tenuto nella città di Pavia, 
dove venne poscia prescelta la nostra città 
a sede del T'erzo Congresso che deve aver 

luogo nei giorni su indicati. 

Questi documenti sono due; il primo è 
destinato alla gran massa del pubblico, 
ovvero ai « profani; » l’altro è la chiave 

del primo, ed è precisamente su questo che 

richiamiamo ancor noi la attenzione del 
lettore, ed eccolo: 

Apa Ae 
Libertà Uguaglianza Hratellanza 

MASSONERIA UNIVERSALE 
l'amiglia Italiana 

R.. L.. Giuseppe Pedotti 
Valle del Ticino 

Pro. di Pavia, maggio 1892 E-. Ve. 

Indirizzo Profano: Guido Gnocchi, Com- 
merciante, Corso Vittorio Emanuele — Pavia. 

Egregio F... Ven. e F.. 
della R.. L.... 

E’ noto come in quasi tutte le città i 
preti raccolgono i ragazzi nei giorni di festa 
nei cosidetti Oratorii allo scopo di educarli 
nelle massime religiose, instillando loro il 

; laici, ritenuto ‘che scopo pr 

sa TRTTO ARIA 

più vivo odio contro la patria e contro il 
progresso, (sic, sic:!1??) ; 

A. questa azione cotanto deleteria del 
clero, pur troppo finora. non si è contrap- posto ovunque un efficace lavoro civile 
poichè i Ricreatorii Laici: o Civili sono in 
Italia in numero scarsissimo: solamente ne 
posseggono uno Brescia, Pavia, Verona, To- 
rino, Faenza Appunto perciò, nell’occasione 
che in Pavia, per. deliberazione del primo 
Congresso. dei Ricreatorii Civili tenuto in Brescia, si dovrà tenere il. secondo Con- 
gresso, il Consiglio Direttivo del Ricreatorio 
Pavese del quale parecchi ff. di 
R.. L°. Giuseppe Pedotti fanno PAR ai 
deliberato di invitare, come ris 
unita Circolare, non solamente BUONE dei Ricreatorii già funzionanti, ‘ma anch 
tutti i fautori di tale civile istituzione allo scopo precipuo di accordarsi sui mozzi mi- gliori per la diffusione dei Ricreatorii Laici. 

L’opera non può essere più eminente- mente massonica e noi, perciò rivolgiamo & tutti i ff.-. della comunione italiana cala 
invito perchè mandino la loro adria personalmente intervengano al Congresso 

Colla persuasione che codesta R- Of: 
vorrà senz'altro prendere una decisi Se favorevole, abbiate ill.-. ed egregi e Si trip.:. amp-. dei ff*. della Vallo del Ticiao Il f-. Ven. dae 
Poma Guido Gmocchi 
il fe. TL Sorv.. il fr. rv. A. Gristoti E Paget 

IPTISOT: muta: Segr 
Prof. A. De Carlini G. B. Pirolini 

Visto al Grand’ Oriente d’Italia Ri approva la trasmissione a tutto le” ficine della Comunione Italiana. tie 
Or. di Koma, maggio 1892. 

DEA Maestro riano + 

Giusta il desiderio della Ri fica 

nica, il Congresso aveva luogo @ j firme 

le discussioni si ispirarono tutte all Cer: 

settarie della circolare ; il Congresso sì a 

deva dopo di aver prese le se dante pin 
berazioni : 6 i deli- 

«1. Il secondo Congresro dei Ricreatorii 
ecipuo dei Ri- 
zione del carat- 
erno, provincie, 
ano a sovyenzio- 

creatorii stessi sia la forma 
tere civile, fa voti che Gov 
municipii, enti morali abbi 
nare queste isti‘uzioni È Di 
solide, possana. con lia CA. DI riuscire a praticare la laicità dell’ Sa Hone. cirgle capito ?), albe? _< 2, Afida ai municipii i i cietà giunastiche, eGC.; Hi CA ille feste civili dei giovanetti delle scuole * la ricreazione iniziale atte a predisporre. i Ri ereatorii, invoca la cooperazione dell pis pa didattica e politica; ib «3. L'esecuzione di 
altre deliberazioni del Congresso rest fi data alla Commissione ordinatrice i Pr condo Congresso, che trasmetterà i ; bali e gli atti a quella del terzo, isa «4. 1 Ricreatorii italiani si costituiscono 

questa come delle 

pe = OPENDIOE: | 

Non palesare i tuoi giucizi 

XVII. 

Mio padre, tornando a. casa mi trovò 

immerso nel lavoro. 

Sebbene il compito non fosso grave, io 

era affatto novizio, € complicai singolar- 

‘mente le mie faccende, per il metodo da 

me seguito 

Appena aveva scritto una parola, mi pre- 

cipitavo sopra la scatola di polverino az- 

zuîro, e ne spargevo la parola, prendendo 

la pagina pei due lati e imprimendo alla 

carta un movimento ondulatorio. 

Siccome scrivevo assai grosso, e senza 

risparmiare l' inchiostro, la parola presen- 

tava l’aspotto informe di una duna di sab- 

bia azzurra. 
Allora prendevo il temperino, e toglievo 

i granellini di sabbia, ad uno ad uno. Ter- 

minata questa operazione, passavo ad un’al- 

tra parola. i i 

‘Mio padre mi fe’ cenno di non iscompor- 

mi, guardò al disopra della mia spalla, mi 
passò la mano sulla testa, e s1 mise a leg- 
gere il'suo giornale. 

Qualche volta, quando alzavo la testa, 
lo vedevo che mi guardava al disopra del 
giornale. Bi mi sorrideva; io gli contrac- 
cambiavo il sorriso, e mi sentivo felicissimo. 

Francesca apparecchiò la mensa con un 

gran lusso di precauzioni; perocchè aveva 
un ‘profondo rispetto per quello cui chia- 

mava; « lavoro di testa ». 

Quando fu in tavola la zuppiera, ella 
S'avvicinò a me, contemplò i miei scarabo- 
chi con una ammirazione non dissimulata, 
e mi disse: 

— Hai lavorato abbastanza per una volta, 
mio povero gattino! 

Quando fummo a-tavola, mio padre mi 

disse: 
— Ora, discorriamo. 

— Non vi sono occhiali che ce lo impe- , 

discano, gli dissi, t1cendo finta di guardare 

a destra e a manca, 

Allora gli narrai quello ‘che già aveva 
narrato a Francesca; gli dissi quali alunni 

erano stati puniti, e quali altri premiati, e 

perchè; gli spiegai che cos' è un‘buon pun- 

to, quanti buoni punti occorrono per for- 

mure un satisfecit, e quanti satisfectit per 
ottenere un premio; gli enumerai tutti i 
nostri giuochi, e non fui poco sorpreso ve- 
dendo ch’ ei li conosceva. 

M'’ascoltava sorridendo, provocando le 

mie confidenze e le mie riflessioni, ed io 

provava una specie di benessere, e di gioia 
intima nel potere finalmente sciogliere la 
briglia alla lingua. 

XVIII 

Avevo davvero preso gusto al lavoro; 
l'assistente incaricato della nostra. piccola 
classe mi prodigava buoni punti, e ogni 
settimana, il sabato sera, il signor Manceau 
mi diceva consegnandomi la censura ebdo- 
madaria: 

— Portala a tuo padre: credo che non 
ti rimproverà. 

Siccome giuocavo con tutta l’anima du- 
rante le ritreazioni, e non suscitavo mai 
litigi, i miei compagni non avevano pensato 
neppure un istante a mettermi in quaran- 
tena. Insomma io ero contento e gaio. 

Giunsi poco per volta a dimenticare le 
angustie per le quali ero passato, e le la» 

| 
crime amare che avevo versato nel granaio Quando vi pensavo, il ch> accadeva ra- 
ramente, perchè non ne avevo troppo il tempo, avrei giurato che si trattava di un altro ragazzetto, del quale mi si fosse altra» volta narrata la storia, 

, Parea che mio padre si fosse assunto l'impegno di farmi parlare il più possibile 
quando eravamo soli a tavola. i 

Allora, vedendolo così buono, così indul- 
gente, gli dicevo quanto mi passava pel 
capo. Il più delle volte m’ascoltava col 
sorriso sulle labbra; talvolta mi faceva, 
delle domande, 0 voleva delle spiegazioni. 

Il maestro incaricato delle classi elemen= 
tari si chiamava il signor Modulé. Natu- 
ralmente il suo nome era spesso ripetuto 
ne' miei discorsi. 

— Veggo, mi disse un giorno il babbo 
che il signor Modulé è un bravissimo omo, 

— Oh! sì, babbo, risposi con calore, 3 
È che, tu l’ami molto. 
Oh! sì. 
Eche non vorresti arrecargli disp'acere, 
Oh! no. 

(Continua). drite i 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENE RDI 22 GIUGNO 1894 

in federazione. Il prossimo Congresso è con- 
vocato in Genova. » 

A Genova; è cosa nota, da parte. degli 
inségnanti addetti alla «Pubblica. Istruzione 
appartenenti alla. Massoneria cominciava 
tosto "la" propaganda; e'tracgli altri si arra- 
battava-un,:noto.;maestro: imnassone i frutti: 
della cui morale‘educazione vennero in luce 
or non è molto! 

«ra.1'altro.nel febbraio. dell’anno scorso- 
i massoni genovesi stabilivano l’apertura di 
una Palestra Nazionale. certo per contri, 
buire alla laicità dell' educazione dei giova- 
netti, e di questo ci informava una circo- 
larecindirizzata: ad. un-massone. che a sua 
volta la mandava al nostro giornale e che 
ristampiamo a.;maggior prova della verità. 

B.. 0... DG A Dee Ue 
Massoseria italiata — Famiglia ligure 
.Labertà — Uguaglianza — Frattellanza 

Or. (di; Genova 19;,,2.1893 E. Ve. 

A ORLISIAO 

Siete invitato al'internire alla seduta del 
Comitato provv-. per là costituzione di una 
Palestra Marziale in' Genova che avrà luogo 
il giorno di mercoledì 22 corr. alle ore 9 
pom. pr. nelsolito locale di via David Chios- 
sone, per trattare ‘delle sesuenti pratiche : 

Discussione dello, Statuto ; 
:Nomina del Comitato definitivo. 

i Questi documenti .officiali gioveranno, lo 
speriamo.a persudere i nostri. concittadini 
amiguardo dello :scopo;di tali ricreatorii e 
relativi. Congressi. .Si.tratta di. adunanze 
fatter con lo scopo. settario: di combattere 
l'insegnamento della dottrina cristiana, fatte 
allo scopo di allontanare ‘la' gioventù dalle 
pratiche religiose di togliere “dalla mente 
dei giovani ogni pensiero di Dio!» 

Gli. insegnanti e.i, padri di famiglia sono 
avvertiti, stieno in guardia, poiché senza il 
‘dono’ della fede, senza religione ‘i loro fi- 
‘gliuoli Gresceranno . diseoli e saranno non 
‘solo la, disperazione delle loro famiglie, ma 
‘saranno un pericolo ‘continuo ‘per la!so- 
cietà. 

Hsempi non‘maneano ‘né abbiamo uno 
recente, di attudlità, comesoggi. si dice; in 
quelitale Lega che sabato a Roma attentò 
alla vita di;Crispi. Leggevamo: difatti a ri- 
guardo di lui nel Secolo; XIX di ipri Val- 
tiro queste linee che cadono ben a propo- 
‘sito. st Fe 23 
“«Suo padre era un onestissimo.e labo- 

rioso: calzolaio, morto qualehe anno fa — 
morta è puro-la madre del'Lega. 
 Hb-zio paterno, ex-maresciallo dei cara- 
bimeri, residente» qui e abbastanza ricco, 

“mon ha mairyoluto sentir parlare: di.questo 
—'mipote, àl'quale' prediceva tristissima ‘fine ! 
POSTA mese fa, circasrimpatriato da Genova, 

fu' visto per qualehe' giorno a Lugo, in'com- 
" pagnia ‘di noti ragazzetti anarchici. 

Il Lega entrò giovanissimo nei circoli ‘a- 
vanzatissimi che pullulano nella sua città 

"nativa 6'divenine prima ‘d'ogni altra cosa 
“anticlericale. 
"E'eredeva dî ‘dimostrare. ‘con'’ efficacia 
“Pquesta® sua '‘teridenza’ ‘Anche con 
ll'éosì ‘si racconta che 'ut'suo’ padi'me fale- 
‘’sname con ‘bottega lin via ‘dei Giudei loli- 
cenziasse perchè un giorno il Lega ‘scara- 
ventò un pezzo di legno'icontro' un’imma- 

“gine della Madonna: 

Hi 1) 

Banche non molto teitipo fa venne dalle | 
* guardie‘ di Pi S. arrestato con un tal Val- 
‘‘zania, percliè durante i lavori per. gli «id- 
‘dobbi per ‘una’ festa religiosa, ‘di notte scri- 
veva sui muri « Viva'Giordano Bruno »!ed 
altre parole; se siamo’ bene informati fu 
condannato a ‘9 giorni di carcere ». 
“. Orta anche dopo ‘questo, è ben doloroso 
pensare, che con i tristi esempii che si hanno 
tutti i giorni, di nefandezze, d'ogni ma- NE , D 

‘© niera, di suicidit; di delitti, di furti, di at- 
"tentati coutro le persone, le proprietà; si 
pensi a togliere dall’animo della gioventù | 
quei. nobili sentimenti . che ispirati 
dottrina. del Vangelo, solo possomo salvare 
la disgraziata nostra Italia da tante sciagure ! 

La Libertà Cattolica di N poli che rivelò 
le arti con cui i falsi amici di ‘Nicotera 
‘tennero lontano ‘dal suo letto ‘il sacerdote, 
leva la voce contro lo spettacolo malamente 

ludetto civele, che si diede per, Napoli nel 
nome-del.-dlefunto, conducendone la salma 

all'ultima dimora senza la Croce: 
Ed:aggiunge queste belle parole : 

: ‘« Quello che a noi importa rilevare è 
principalmente la violenta ‘ingiuria che si 
è fatta all’ on. Nicotera ‘da coloro’ che ora 
mostrano di rimpiangerlo di più. 

I lettori conoscono oramai la: verità sui 
conforti religiosi, che l’estinto non. potè 
godere, come forse avrebbe voluto, per il 
cerchio di ferro in cui. 1 massoni strinsero 
il letto dell’ammalato, al solo scopo di non 
farvi avvicinare il prete, 

Così essi che predicano la’ libertà per 
‘tutti, negano la libertà di coscienza ad un 
povero morente, che non. ha. modo di faro 
prevalere la sua volontà. 

Hanno osservato alla signora Maria, 
l’afflitta e religiosa sorella che avrebbe vos: 
lutò  offrive all'ammalato ben altri con- 

dalla | 

forti: « Nicotera appartiene. all'Italia: e 
nor alla sorella ». 

Nicotera apparteneva avanti tutto a sè 
: stesso, alla sua anima; alla sua coscienza. 
Nicotera ‘appartiene alla libertà, per la 
quale aveva diritto di morire liberamente, 
come meglio gli sarebbe piaciuto e sembrato 
in quel momento che si vedeva davanti 
l’ infinito. 

Tutto questo non hanno per nesso i mas- 
soni ché tennero!conclave in qiesti giorni 
all’ Hotel Orient di Vico Hquense. » 

Se nicotera fosse stato un protestante, 
avreste. visto con che premura gli amici 

iavrebbero fatto accostare a lui un’ pastore 
evangelico, Perchè quella. concessione in 
qualche ;modo religiosa, al prigioniero del 
loro ateismo, ‘sarebbe, stata. riabilitata al 
loro..cospetto, in quanto avrebbe, condotto 
ad. una cerimonia, positivamente acattolica; 
essi. nati cattolici avrebbero. chiamato alto 
spirito di tolleranza questo adoperarsi per- 
chéè.la loro. religione, originaria, riudisse dal 
morente una professione di fede opposta, 
di cui essi potessero godere come d’un af 
fronto fattole. Ma. poichè Nicotera era nato 
cattolico. e 1 supremi conforti li: avrebbe 
chiesti alla religione cattolica, non ‘c'era 
più remissione: bisoguava impedire.a qua- 
lunque costo che il prote gli si ayvicinasse. 
Nemmeno la tolleranza, questa disposizione 
d’animo che essi predicano come una virtù, 
e,.di cui si fanno a parole una. legge, po- 
teva, più: permettere loro. di chiudere un 
occhio sul Sacramenti; no, perchè in que- 
sto caso la tolleranza non. poteva essere 
usata a far dispetto alla Chiesa, e quindi 
perdeva innanzi ad essi’ ogni/merito ogni 
attendibilità. i 

E invano la sorella, la sola persona cioè 
che dovesse aver: autorità in quella casa 
s'adopera perchè sia. rispettata | anima 
dell’infermo.; invano. il sacerdote chiamato 
legittimamente da, lei s'industria’ a cercar 
di..compiere il. santo ministero suo; gli 
amici, ossia gli estranei, gli interessati, gli 
egoisti spadroneggiano in'casa sua, per il 
bel titolo che c'è là dentro un morente da 
falsificare innanzi a Tui stesso ‘e “al'paese, 
per. ripagate - un'‘unoran che dicorio' abbia 
fatto molto per la hibertà, questi specula- 
tori ‘di Cadaveri non trovano miglior mezzo 
che togliergli la suprema delle Vibertà! 

Poi quando per, pia opera della ‘sorella 
si riesce a fargli amministrare, di sotter- 

fugio } estrema unzione; quando’ subito 
dopo la' morte ‘i suoi fanno. celebrare un 
fumerale religioso ;/quando ogni precedente 
indicherebbe la convenienza di far presi 
dere al trasporto funebre i seghi cristiani; 
gli stessi sinistri amici, impongono l'accom- 
pagnamento' civile, perchè sia. più visibile 
l'obbligo del morto di servire in’ tutto “e 
per tutto al trastullo, alla vanità, al laibi- 
smo vituperoso dei ‘vivi. 

Se un prete interprete della missione sua, 
facesse vive insistenzo pet accorrere presso 
un infermo, là cui dimora gli venisse con- 

le 

‘ tesa, si troverebbe subito modo di farlo ca- 
dere nella rete della legge sugli abusi del 
clero. Ma per i ‘laici che. assaltano una 
casa; ne tolgono l'impero: ai parenti, fanno 
passare per'.wolontà! del ‘morente Ja loro, 
per essi non c'è pena, «anzi c'è piemio | 

Tutte le forze predominanti d'oggi concor- 
rono perchè le loro jagrime, i loro colpi di 
gran cassa tornino cin. pro, e la tomba 
renda loro quei servigi su.eui banno fatto 
i loro calcoli. 

D' altra parte, ehe volete? essi meritano 
questi emolumenti, perchè tutte le ipocrisie 
del dolore Je maneggiano da. maestri. Non 
vedete ? Quando hanno dato alla sorella di 
Nicotera 11 maggior dei dolori, sottraendo 
alle-sue buone cure 1° anima del--tratello ; 
quando le hanno impedito di dare a lui le 
vere consolazioni; allora si sdilinquiscono 
in tenerezze di linguaggio quasi pio, © 
la chiamano il vero angelo consolatore del- 
l'uomo che piangono | 0 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 
Roma 21. — Nell udienza, ant. si ode il 

teste De Aogelis che prima era malato. 
Depone che vide Tanlongo ‘a mettere in 
una busta parecchi biglietti. da. mille e 
consegnarla al figlio perchè la. portasse a 
Giolitti, Odonsi quindi i testi chiamati coi 
poteri discrezionali dal presidente. 

‘ Bo, ispe:tore di pubblica sicurezza dice 
di aver fatto le. perquisizioni in casa di 
Lazzaroni e quindi essersi recato dal que- 
store che gli ha ordinato di riaprire.i pac- 
chi e fare un elenco speciale dei documenti 
più importanti, Così sì fece. Rinaldi, dele- 
gato, coadiuvò il:Bo, nelle. perquisizioni e 
il giudice istruttore nelle successive per- 
quisizioni alla Banca Romana. Allora tro- 
vossi un armadio nella camera di Tanlongo 
chiuso solamente a chiave. L’ armadio era 
pieno di carte. n 

Mestriner, guardia, esclude qualsiasi ir- 
regolarità nelle perquisizioni in. casa Laz- 

zaroni. Vide l'onorevole Fortis in casa Laz- 
zaroni durante le perquisizioni, ma il Bo 
lo fece allontanare. Però nell’ ufficio di 
Tanlongo alla Banca Rumana le perquisi- 
zioni si fecero molto irregolarmente, — Non 
era vera. perquisizione, ma sembrava si 

trattasse di ricerche che il quastore faceva 
di carte che già sapeva dove esistessero. Si 
accorse che il delegato Rinaldi mettevasi 
in tasca alcane carte ed a qualche mia os- 
servazione rispose che eseguiva ordini su- 
periori. Una sera il questore con un dele- 

gato e il teste recossi alla Banca nell’ uf- 

ficio di Tanlongo. Furono tolti i sigilli ed 

aperti i cassetti, Fecesi lo spoglio di alcune 
carte che il questore mise in una busta 
grande .che portò via e quindi si riappo- 

sero i suggelli. Mestriner conferma gli ap- 

punti da lui'rilasciati al Montalto. Rinaldi 
nega di aver portato via delle carte dallo 

perquisizioni, Mestriner lo sostiene. A di- 
manda. degli avvocati Rinaldi ammette che 
taluni documenti reportati furono portati 

alla questura in buste aperte, ma però e- 
lencate. RCS 

Dopo altri schiarimenti i testi vengono 
licenziati e l'udienza si sospende, 

Udienza pom: Altobelli, avvocato della 
parte civile, chiede che si richiamino al 

i processo. i documenti che. è risultato .tro- 

varsi presso Crispi. I difensori si rimettono 
alla giustizia della Corte. 

Il pubblico ministero s! oppone. La Corte 

si ritira per deliberare. Rientra emettendo 

ordinanza che respinge l’ istanza di Altobelli. 

Il presidente. legge la deposizione di Ga- 

gliardo, teste a difesa per Monzilli, che non 

può intervenire: perchò malato. L'avv. AL 

tobelli insiste che si chiami a deporre Gio- 

litti. Il presidente risponde, di poter espli- 
care i suoi poteri. discrezionali; fino alla 

chiusura del dibattimento. Nulla finora aver 

deciso. Altobelti solleva un formale Inci 
dente... Vinai domanda. che si faccia venire 
anche Rosano, La parte civile della Banca 
d’Italia si associa. Il pubblico ministero 81 
oppone perchè dice, che la Corte non ha di- 

| ritto di citare testimoni. La Corte si ritira; 
Rientra e respiùge l'istanza di Altobelli e 
di Vinai. 

L' udienza è rinviata a sabato perle ar- 
ringhe della. parte civile. 

Tireseia — La condanna d'un direttore 
di Banca — Tl nostro Tribunale condannò 1 ar- 
restato Ferrari Francesco, direttore, ecomomo cas- 
giere della Banca Popolare d’ Iseo, succursale a 
quella ‘di Brescia, imputato di peculato e falso in 
cambiali per. oltre. L..30:000,. a quattro anni 0 
due mesi. di-reclusione e 833 lira di multa. V'e- 
rano 25 testi d'accusa e 6 a difesa. 

Cagliavi o — Jo Demanio che piga — 
Togliamo dall’ Isola di Sassari che il municip'o 

«di Cagliari, ha vinto.una causa contro il Demanio. 
Qu°sta vittoria frutterà al comune la bellezza 

di un milione e cinquecento mila lire cho il mu. 
nicipio di Cagliari avrà disponibili a vantaggio 
del suo miglioramento civile ‘ed economico. 

La controversia tu iniz'iata nel 1857. 

Ftomi — Le dichiarazioni di un consi= 
gliere cattolico — A Roma, nella seduta del 
Consiglio comunale di lunedì sera, il Sindaco co- 
municò al Consiglio la parte che la Gianta prese 

' alla malattia e morto di Nicotera e all’ attentato 
tieontro Crispi. 

Allora il consigliere cattolico marchese Filippo 
Crispolti disse: 

i. «Il Sindaco interpretò certamente i sontimonti 
di tutti rallegrandosi di una vita salvata e dolen- 
dosi di una vita rapita. Lo. mi associo alle sue 
dich'arazioni con restrizioni precise, ricordando 
che, se il patriottismo storico di Crispi e Nico- 
tera cunsiste nell’affermazione e nell’etfettnazione di 
un diritto nuovo; il patriottimo degli uomini fra 
cui io milito consiste nella difesa e nella fedeltà 
a..ciò. che fu detto diritto antico. 

Benissimo. detto. 

©” enezia — Disgrazia all’ arsenale-— 
L’ altro ieri nell’ofticina Fabbri delle Direzione 
delle Costruzioni, l'operaio Bruzzato Giovanni la- 
vorava, come di consust», attorno al una grossa 
mola devendo imbiancare le lime usate. 

Tutto ad un tratto s'udì uno scoppio come 
d’ano bomba 0 nl medesimo istante un gran 
fumo invase l’ambiente. Un panico iindescriribile 
si impossò di quei buoni operai. Qualcuno dei 

i più intrepidi accorse sul luogo ove l’infelice Bruz- 
zato, immerso nel proprio sangue, non dava più 
segno di vita. 

Il med'co di guardia, accorso prontamente gli 
prestò le prime cure e constatò la, “ frattura alla 
mascella iuferiore ed all’ esso nasale ed una fe- 
rita lacero-contusa al dorso sinistro. , 

L’infelico tu trasportato allo Spedale, di S. 
Anna ed i medici disperano di salvarlo. 

Il Direttore Generale ordinò d’urgenza un'ia- 
chiesta per iscoprire la causa della disgrazia. 

La mola, probabilmente offesa in qualche parte, 
a causa della grande velocità (circa 150 giri al 
minùtu) si spezzò in cinque pezzi, uno dei quali 
venne proiettato cinque o sel metri distanta a ri- 
dosso dell’ officina. 

La custodia di legno entro cui girava la mola 
andò in frantumi e colpì sulla faccia e sul corpo 
del povero Bruzzato. i 

Una lima chs si trovava sulla. custodia andò 
ad iuficcarsi profondamente sulle travi dell’ uf- 
ficina. 

lo spazio all’into:no, altrimenti sì avrebbero a 
deplorare più grandi disgrazie, 

ESTERO 

Francia — Vol'aire in ribasso — I mas: 
soni avevano oltraggiato a Parigi la statua di 
Giovanna d’ Arco e dalla gioventù studiosa furono 
ignominiosamente cacciati. sode 

Ma ciò non bastò Gli studenti candidati alla 
scuola militare poltecn'ca (armi. dotte) sogliono 
fare, dopo gli esami, una passeggiata per Porigi, 

Per fortuna in quel momento tra quasi deserto’ 

camminando l’ un distro P altro in modo da for- 
mare quasi nu luago serpente. Chiamano questo 
modo 2720m?. Nel parcorso fanno accadere varii 
in:identi, buffi o s.rii, a seconda del loro ca- 
priccio. 

Quest'anno tal pass:gziata ebba luogo il 81 
maggio. Quattro studenti del. Liceo  Condorcet 
portavano un busto di Voltaire, G-uuti al ponte‘ 
S. Michsle, si alzano grida : A' fiume Voltaire! 
A fiumo! E tosto il busto è giù capovolto, in 
mozzo agli allegri sarcasmi degli studenti. 

Bravil bravissimi! Ma i candidati all’ altra 
scuoia militare di San Ciro non vollere parere da 
meno. Il 9 giugno fecero pure il loro  momome, 
ed essi pure portarono il busto di Voltaire at- 
torno. L) depossro sul tarreno nel bel mezzo della 
piazza del Pantson. Ivi gridando; Abbasso Vol- 
taite! sputano sul busto Poi due di essi lo but- 
tano in aria, così che ricadendo va in pezzi, e 
tutti a gara figiscono per distrusgerlo e calpe- 
starlo. 

B;none.! Bano rissimol 
I massoni colla loro bile contro di Giovanna 

d’ Arco, hanno così destato contro di loro le giuste 
ire del popolo. E sta bene. 

Sv zzeria — Guglielmo IT. e un suo pro- 
tetto — 1 giornali svizzeri narrano il seguente 
grazioso aneddoto: 

Ruggero de W... dodicenne, allievo al 4.0 corso 
dei Collegio cantonate - di Losanaa, non era ciò 
che si dice ua cattivo scolaro; ma, quantunque 
di viva intelligenza, non gustaya punto | insegna- 
mento classico, non sestiva in sè .l temperamento 
d'un faturo avvosato, duttore 0 professore 5 l’idea 
di cont'unare per luughi anui ancora degli studî 
per lui insipidi lo torineatava, Sotto l'impressione 
di quest'idea, senza consigliarsi con messuno, 

; SCrisse segrebamente a Gazlielmo II imperatore 

| rale, che nulla faceva di buouo al coll 
nale e sollecitava persid.il favore d’ 

di Germania 0 re.di P.ussia. 
La sua lettera diceva in sostanza che lo scri- 

vente era un giovane allievo d«l Collegio canto- 
nale di Losanua, figlio del siguor cancelliere del 
più alto tribuna e elvetico, pronipote d’un gene- 

l eser germanico. Aggiungeva di ssutire granda 
ammirazione par l’imperatore e di amare pure i 
ritratti in ua 4/04». Pregava quindi Sua Maestà 
di salutargli in partivolare il suo secondogenito. 

1) pi:go contensate Questa lettera ‘poriava su di 
un angolo: Lersoenlinch (personite) e i’ indi» 
rizzo: al Signor Lnperatire Guglielmo a Ber- 
lino. 

Guglielmo II non settò cestino la missiva 
dul collegiale, ol cu: tenv ardito è. ingenno nel 

tempo suessv uva duvette spiacsrgli. l'ece assu 
mere dal Ministry eivetico a Brlino informazioni 
sulla sua famiglia del suo giovine “errispondente, 
ed è superflu) dire ‘chs quest informazioni, con- 
fermate dalil'ambasciata germanica a Bsrna, fu- 
rono ottiui». 

Di tutio ciò il padre di Raggero nulla sapeva. 
Giorni sono, viene da lni a Losanna, uu addetto 
dell'ambascata, di Berua, chiedeudogli: « — Ella 
ha un figlio che sì chiama Ruggero? — Sì, che 
mai ha fatto il mosello? — Si iranquilizzi nulla 
di mals ». Ed il'visitatore mise al correuta il si- 
gm da W,.. vhe: Galdo, dali nuvole, della do- 
mauda, 8)ggiunso;, fa, gradita da Sua Maestà, 
che consente d’incaricarsi deil’ educazione ‘ mili- 
tare di Ruggero. Esso è ammesso alla scuola dei 
cadetti di Karlsruhe donde passerà, poi a quella 
di Potsdam. «In quest’ultima’ egli sarà ‘il solo 
straniero col figlio dello Scià di Persia. Egli con- 
serverà la propria nazionalità e non sarà 10 nulla 
vinculato per il suo avvenire. 

Il siguor ‘de W.... ebbe, ben si comprenda, del 
dispiacere a_separarsi dal figliolo, ma finì col- 
l'accondiscendere ed. il piccolo Raggero è partito 
per Karlsruhe, 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 21 GIUGNO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant Termomstro 19.1 
Min. Ap. notte 11,2 

Barometro 751. 
Stato atmoaterico Bello 

Van!o . . 
Prossiome Stazionaria 
eri Vario 

s oracora 

> 19.07 Acqua 
iBnoneni > 

ps
 

ra 24,2 Minima 145 
sadu'ia m. 40, 

Altri 

Bollettino astronomico 

Sola 
Leva or» Europa Centr. 4.10 

Inna, 
Lava ore 22.50 a. 

Passa ai moriuazo » 128.1 Tramonia 7.37 p. 
Tramonta » 1947 Età giorm.19 

Fonumeri: 

Risposta 

Al telegramma di facilitazione per lo 
scampato pericolo spedito dal Sindaco S, E. 
il Presidente del Consiglio ha risposto col 
seguente : 

AI Signor Sindaco 
UDINE 

21 Giugno 1894 — Graditi all’animo mio 
sono riusciti 1 sentimenti da Lei manife- 
statemi a mome di cotésto municipio è 
cittadinanza. Ne tragso contorto nella. dif- 
ficile opera di Governo a cui mi accinsi 
per la cui muscita occorre la leale coope- 
razione di tutti i cittadini devoti al bene 
della Patria, 

Consiglio Comunale 
Oggi al tocco i nostri patres patriae ter= 

ranno seduta pubblica. 

Centoventisei anni ! 

Un corrispondente del Figaro ebbe giorni . 

fa una intervista con un russo, certo Savin, 



si 
). 

} 

l 

= 

SARTRE 
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dimorante a Saratow, il quale conta la 
bellezza di 126 anni, Questa longevità può 
chiamarsi verameute fenomenale. 

Un buon fatto di cronaca 

che deve far piacere a tutti indistinta- 
mente ce l’ offre il'tempo, che continua a 
regalarci giornate splendide. 

Nuovi cavalieri 

Vennero nominati cavalieri della corona 

d’Italia: È 

Il Conte Sebastiano d' Adda r. ispettore 

forestale, sopra proposta del Ministero di 
agricoltura; 

Il signor Gio. Batta Cantarutti ragioniere 
di Prefettura, testè collocato a riposo, dopo 
ben :40 anni di servizio. 

Congratulazioni. 

Assceciazione impiegati civili 

Domani a sera nella sede di questa. s0- 
cietà (palazzo Cernazai) si terrà alle ore 
21 1}4 un trattenimento musicale. 

Per una società fra gli insegnanti ele- 
mentari del Friuli 

Domenica, 1 lugiio p. v., ore 10 12, nei 
locali della Società impiegati civili, via 
Gemona n° 17 (palazzo Cernazai) avrà luogo 
ùna adunanza indetta dal Comitato pro- 
motore elementari del Friuli, 

Gli oggetti da trattarsi sono: 
i. Comunicazioni del Comitato promo- 

tore; 
3. Discussione ed approvazione del  pro- 

gramma e dello Statuto sociale; 
8. Approvazione del Regolamento per le 

adunanze distrettuali; lgs 
4. Elezione del Consiglio direttivo pro- 

vinciale ; i 
5. Hiezione dei Revisori dei conti; 
6. Elezione del Comitato della stampa; 

7, Elezione dei Delegati per la. costitu- 

zione dei Comitati distrettuali; = 
8. Proposta di adesione della Società alla 

Federazione veneta; DL 

9. Stanziamento di spesa per la bandiera 

o gonfalone sociale. 
Per il Comitato Promotore 

M. de POLI 

Tna sfida... velocipedistica 

Il velocipedista friulano Claudio Fogolin 
è uno dei tre iuniori che hanno lanciato 
una sfida di velocità a tre seniori, prefe- 
ribilmente: esteri. 

Scuola Normale femminile 
Caterina Percoto 

Gli esami di promozione per .tutte le 
classi di questa scuola e quelli d’ ammis- 
sione ‘alle ‘classi II e III preparatoria e alla 
classe 1 normale avranno luogo nei giorni 

2 e 18 luglio p. v. 

Fare domanda in iscritto per gli. esami 

di ammissione; alla Direzione, entro il 30 
corredata dci relativi documenti. 

Ragazzo che cade 

Ieri sera Candido Guglielmo di anni 8, 

dimorante nel vicolo Fiorio, trastullandosi 

sulla banchina del monumento di Maria 

Luigia cadde, riportando una ferita alla 

fronte guaribile in giorni 15. 

Un pensiero al giorno. 
. tai i amano in ragione dei 

Gli uomini buoni amani : 
L'endni che fanno, a8sa1 più che per quelli 

Che ricevono. » 

COrT. 

VA go og COS Mar 

Pie 1890 MD} rea ; | 

E | 
LA 

o) erga9u93 di card S | 

N openbapr 0272451 
È 

L 

s È O O cito 

“di 
Baci 

SEO Sea te 
iuc-| rt (os) pi 3 

od 

RÀ Lgirni oano 6.06 NI ' ife 
S Lo) CL 

s : DEC IAA E 

do ‘ig | owsseN i Sa 

(ei 
pene 

IRR 

= 
) Q SilgeSle ig [_] 

SE cBiiLu 

"© È ou'ut i pa ee i 

= 
pere Sa] I 

È £ xe ca 

SAS 6 GEsri 
mare ps! N Co | 1a 

A z = 

Cisa LE 
co dI 

Ò se i 

Re EE E 
"= Fori Pi 5 3 

[>] 5 Si Pi i asia LAN 

ber (3) Bpiaoo fi & & î | 

E e done CTR 

“i [art da A G | 

3 

us. 
PIL 

Da 

CARLI SI 

5 
guitiea ra pei 

5) #75 cos fo 

E o Ro O e di 

- Roe OLO 
8.44 Ci ts 3 Bi35 53 

cer = © Bs 

È N UU RA 

pi 
E 729 QU.S9 

N RO sa È 
i 

fed 
Sol dre "AS «i = 

= D 
LE Mei per Da © ea 

E atea 

Si 
Ci e Sd 

KE: 

Ge MO 
nd 

cad FS! oudnz |a 0840 Î | ou) 

ig pplessiva pesata a tutto 
jiziu. — Complessiva pesata a tutto 

one i ograzomi 31551.—. parziale oggi 

See 1a 5888,50. — Gialli ed incrociati gialli: 

nta fior, 1.-, massimo fior. 1.30, Prezzo 

adeguato generale a tutt'oggi fior. 1.22 8/10 

al chilogramma. 

Ti Tribunale 

Calligaris Paolo di Costantino, d’antì 39 
di Trivignano, venne condannato, per mali 

trattamenti ai suoi famigliari e per lesioni 
a danno del proprio padre, a mesi 15 e 
giorni 25 di reclusione, e ad un anno di 
vigilanza di P. S. 

Listuzzi Kugenio fu G. B., d’anni 29 da 
Castion di Mure, per truffa, venne condan- 
nato a giorni 10 di reclusione ed a L. 50 
di multa. 

Bearzotti Lucia di Giovanni, d’ anni 24, 
da Jalmicco, per oltraggio alle guardie di 
città, fu condannata a giorni 35 di reclu- 
sione ed a L. 175 di multa. 
naz ID LA 

NOTE SPARSE FRIULA 

GIOVANNI DA UDINE 

Nacque l’anno 1487. nella nostra città 
dalla famiglia Nani, che in seguito, in ri- 

guardo a Giovanni, fu ascritta alla nobiltà. 
Sortiva per natura una disposizione assai 
pronunciata al disegno e questa si appaiesò 
fin dagli anni più teneri, tanto che suo 

padre, per assecondare tale disposizione, lo 

pose giovanissimo alla scuola del. celebra 

Giorgione di Castelfranco. Veneto. Quivi 

non tardò a dare saggi dell'alto suo genio 
nella pittura, che però, onde aprirgli vasto 

campo, dova potesse utilmente spaziare, il 

padre, mediante un amico, lo raccomandò 

al grande Raffaello Sanzio. Così la fortuna 

trasso Giovanni a Roma presso il principe 

della pittura, anzi Giovanni divenne il di- 
scepolo più. caro di Raffaello. Innanzi 

ni grand: esemplari dell'arto, sotto lu 

guida di un sì grande maestro, fece quei 

progressi che ognuno poteva da lui ripro- 

mettersi ; infatti \in \breve tempo superò 

tutti i condiscepoli. 

NE 

Presentò egli un giorno al maestro un ! È 7 : 2 a 
i che il governo non viola nè leggi, nè li- 

i bertà. 
libro dove avea disegnato uccelli, animali 
e vari strumenti. Fu questo che: gli erebbe 
la stima in guisa che Raffaello lo volle 
compagno in varie opere da lui eseguite a 
Roma e Firenze. E in vero quel genere di 
ittura Ornamentale chiamata di Rabeschi 

e Grottesche, che arricchiscono molti lavori 
di Raffaello, sono opera del mostro Giovanni. 

In. questo genere avea tale facilità che 
superò tutti gli antichi, je. fra i moderni 
niuno ancora giunse ad uguagliarlo. Sempre 
inteso a meglio riescire. in questa parte. di 

specialista, scoprì l’arte antica degli stucchi, 
cosichè aggiunse vaghezza e solidità ai suoi 
lavori, i 

Vissuto nell'epoca più felice della pittura, 
illustrò l’arte sua così che nella parte or- 
namentale restò celebratissimo e forse du- 
rerà unico. I suoi lavori ingannano l'occhio 
per la verità dell'im tazione e ben a ragione 
stimasi aver toccato îl culmine dell’ eccel- 
lenza. E fu per questa eccellenza tutta sua 
propria di dipingere tanto al naturale uc- 
cellì, fiori, piante, frutta, festoni, foglie e 
altre fantasie, che si disse il Ricamatore. 

Nè però trascurò lo studio della figura, 
che anzi anche in questa lasciò memorie 
immortali del suo ingegno in tante sale, 
nei cartoni che disegnò, sopra tavole, gon- 
faloni, bandiere. Non solo dipinse a Roma, 
a Firenze, a_ Venezia, ma ancora nella sua 
Patria, nel Friuli, come a Udine, a Civi- 
dale, a Gemona, a Spilimbergo. 

Ebbe pure un posto distinto fra gli ar- 
chitetti : lo provano la fonte pel cardinale 
Giulio de Medici in Roma, la Chiesa di S. 
Maria — già detta dei Battuti — ‘a Civi- 
dale, la torre del nostro orologio in Udine. 

Aveva Giovanni appena 33 anni, quando 
nel 1520 morkil grande Raffaello, e, un anno 
dopo, il suo Mecenate Leone X, onde acca- 
sciato dal dolore, lasciata Roma, venne in 
Friuli, sua Patria, per riaversi alquanto. 
In seguito toruò a Roma invitato dal Papa 
Clemente VII, ma vi rimase poco ché, dopo 
la morte di questo, malgrado gli inviti e le 
preghiere di Principi e Cardinali, che ama- 
vano trattenerlo nella città eterna, si ri- 
condusse a Udine, dove soggiornò dal 1534 
al 1550. L’anno 1550 fece un viargio a 
Roma, ed era ben lungi dall'idea di rima- 
nervi, ma fu fermato a forza dagli amanti 
delle Belle Arti, perchè troppo apprezzavano 
il suo pennelio, onde lavorò ancora per altri 
14 anni in Firenze ed in Roma, finchè nel 
1564 finì i suoi giorni nella Capitale del 
Mondo Cattolico, compianto da tutti gli 
amanti della pittura, perchè vedevano in 
lui spegnersi la scuola di Raffaello. Venne 
sepolto nel Panteon di Roma presso il 
suo Maestro. 

In Giovanni da Udine gli intelligenti del- 
l’arte hanuo sempre ammirato originalità, 
invenzione, franca arditezza di mano, im- 
maginazione feconda, naturalezza di espres 
sione. Ne’ suoì lavori tutto spira grazia, 
venustà, galezza, tanto che uno scrittore, 
dopo averne considerati alcuni, disse che il 
suo pennello sembra avere vinto la natura, 

P. N. Posani. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 24 — Grani, 

Puchissima r(ba, e quasi tutta dei venditori di 
secenda mano. 1 isvoir campes:ri, il raccolto dei 
bozzuli ed altre cure agricole suno le ragioni che 
deterviinano la debolezza d 1 mercato gran.rio, 

]l granoturco subì un'ulteriore rislzo di cent, 30. 
Fu venduto, durante l'ettava, da lire Ya lire 10, 

— uerttenzicai ro 

Foraggi e combustibili. 

Mercati quasi nulli. Prezzi poco oscillanti, 

Foglia di gelso. 

Con bacchetta al quint. lire 4, 5, 6.50, 7, 7.50, 
8, 8.50, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 14.50, 15, 16, 18, 20, 

CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al chilogramma L 1,20, 1.3%, 1.40 
sé di dietro ‘dd LU 1.50, 1,60, 1,87 

Carne di Bue a peso vivo al quintale L. 78 
di Vacca sia i , 66 
di Vitello a peso morto “ , 8) 

CARNE DI MANZO 

1. qualità, taglio primo — alchilogramma Lire 1.70 
pr “« 171 si ‘ 1.60 

“ +} secondo si I 1,50 
si si DO) “4 ‘ 1.49 

SCO kE terzo di n) 1.80 
“6 “ “6 “6 ‘ 1.20 

e.a qualità, taglio primo se f 1.50 
tO s “ (13 4 1.40 

s sti secondo cio - 1.39 
ELI 66 “ “ 4 1.20 

id sd; terzo ki; 4 1 
si “ “ “ 0.8) 

DIARIO SACRO 

Sabato 23 giugno — ss, Gervasio e Protasio mm. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Soduta ant. del 31 — Prés. Biancheri 

La seduta antimeridiana viene occupata 
nel ritiro della proposta Severi che doman- 
dava l appello nominale sulla proposta del 
sindaco elettivo; e nelle assicurazioni di 
Crispi che la legge sul ‘sindaco elettivo 
verrà discussa e votata prima che la Ca- 
mera prenda le vacanze, 

Si discusse anche qualche tempo sul bi- 
bilancio di grazia e giustizia. 

La seduta pom. diede motivo a Crispi di 
dichiarare, a proposito dello sfratto da Pa- 
lermo, imposto alle figlie del De Felice, 

Ripresa la discussione sui provvedimenti 
finanziarî, Sonnino ritira l'art. II giudicato 
dalla Camera lesivo. gli interessi dei con- 
sumatori e dei commercianti del grano, e 
si approvano gli articoli 3 e 4, sempre se- 
condo: i voti del governo. 

ULTIME NOTIZIE 

La Commissione dei 18 

Si assicura che, per quanto la Commis- 
sione dei 18 non debba essere nominata che 
alla ripresa dei lavori parlamentari, in no- 
Yembre, nei diversi ministeri si continuerà, 
durante le vacanze estive a studiare le ri- 
forme organiche i cui progetti saranno poi 
sottoposti all’ esame della detta Commis- 
sione, 

Oltre a ciò, indipendentemente dal la- 
voro della Commissione dei 18, tutti i mi- 
nistri nel preparare, durante le vacanze, i 
bilanci per 1’ esercizio 1895-96, studieranno 
nuove economie da introdursi nei bilanci 
stessi. Figuriamoci che cuccagna! 

S ioglimerto della Camera? 
Nei circoli parlamentari nessuno più du- 

bita che l'on. Crispi otterrà da re Umberto 
la facolta di sciogliere la Camera, se questa 
gli darà un voto contrario, 0, sopra una 
mozione di fiducia, o nella votazione segreta 
dei provvedimenti finanziari. 

Auzi questa certezza indurrà diversi de- 
putati a votare in favore. 

Nessuna amnistia 

Contrariamente a quanto annunziano i 
giornali, si conferma da fonte ufficiosa che 
il consiglio dei ministri non ebbe ancora 
mai ad occuparsi della questione dell’ am- 
nistia da accordarsi ai condannati dai tri- 
bunali militari. 

Il matrimonio civile approvato dai Ma- 
gnati 
La Stefani manda da Budapest 21: 
Alla Camera dei Magnati si approva il 

progetto sul matrimonio civile con voti 128, 
contro 124, con una maggioranza quindi di 
4 voti. 

Questo risultato è accolto con entusiasmo 
dai banchi della Sinistra. 

Il presidente annunzia che domani si pro- 
cederà alla d scussiene degli articoli sul 
progetto. 
.H cardinele Vaszares, primate di Unghe- 

ria, dichiara che i vescovi parteciperanno 
alla discussione degli articoli per migliorare 
una cattiva legge e renderla meno cattiva 

La seduta poscia è tolta. : All'uscita dalla Camera dei Magnati î partigiani della riforma, i ministri e sopra- 
tutto Wekerle sono accolti da dimostrazioni 
entusiastiche e da un’ enorme folla. 

Continuano le inondazioni 
- Vienna 21 — Continuano le inondazioni 

di molte contrade nella Gallizia e nella 
Slesia ; le acque calano lentamente ma il pericolo continua anzi è aumentato in pa- 
recchi distretti in seguito alle pioeci usi g pioggie con- 

Ser delle vittime specialmente in vel ema é considerevale ; i danni sono e- n ee Molti villaggi sono privi di alimento. 
e comunicazioni al nord dall’U ì 

comi .al nord ngheria Sono parzialmente ristabilite, ; 

TELEGRAMMI 
Leeds, 21 — In una riunione di 200 

membri la Federazione nazionale liberale approvò l'abolizione della camera dei Lordi, 
Curitiba, 21 — Si conferma che le truppe 

del governo fucilarono gli insorti catturati 
fra Larena e Rio Grande. “ 

attacco. Si prepara un 

Autonio Vittori, garante rasnonanbila. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

_ A premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

SILLA AE 

i Capitali assicurati CENTO MI IONI 
Danni pagati anticipatamente DUE M'LIONI E MEZZO 
. La Società Eguanlianza di assicurazioni contro i danni della grandine, esercita a solo vantaggio degli agricoitori, uon essendo essa composta. di azionisti 6 non avendo quindi di mira la specula zione come avvieno nelle Compagnie Anonime, I suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che in certe annate toccaron) il 14 per cento, 
L’Eguaglianza assuma assicuraz 

modicissimi e grazia alle forti sue ri 
Aaa i dona liquidati, qua 
amwottare e ad evitare litigi fr iquidazioni possib Imante coll’ interveato di DR ATA pula contratti anche a premio variabile cioè m È giore in caso di grandine e minore se non er gono sinistri; così gli assicu “i 

i È rati che non ricevono alcun indenizzo son meno gravati pel a 
A L pe i 

iiioio. g P p gamento 

Tutte queste facilitazioni valser i l Eguaglianza l'appoggio di sg Agrari, fra i quali la Federazione Italiuna dei Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi dei vavi territri; l'Unione Agricola del Ven ù da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali bi nta s Agr'cola Lomburdu per tutte le Casse Rarali & Associazioni Agricole di Lombardia. ‘Tutti codesti importanti Sodalizi sì fanno promotori dell’ ags È ciazione dei loro Soci coll’ Eywaglianza sa 5109 di provvedere degramente  all’intaressa del 1 è amministrati. Agente Generale per la Provincia di Udine signor Ugo Famea con. uffi-io in Udine Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9, nera 
PTT IERI 

ioni a prezzi 
servo paga an- 
lunque ne sia 

me inni 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchis .- UDINE 

n 

Dbleto 

per ec- 

| Arredi per Chiesa 
Assortimento COULtu 
d’articoli. neri 
clesiasztici. 

0 Mio 

deposito delle nuove stoffe 
d 

GELSOLINO 
per Apparamenti. Sacri 

approvati dalla Ssera Congr. dei Riti 
del Brevettato cà unico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneds) 
Pe 

— Prezzi fissi modicissimi — 

tt; 

INPORTANTE vreragionen 
« BOROT? 

(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo Potente r.medio contre la 

PERONOSPORA VIT ICOLA 
Il «Boro!» prodotto emi L- prodotto eminentemente - settico, ha la proprietà di uccidere totalmente le germinazioni funguse anche se già molto svilup. pate ed il grande vantaggio sul selfato rame hi non essere nocivo come lo è quest’ ultimo, Il suo modo d'impiego è uguale a quello del solfato rame 6 cioè: preventivamente #aciolto in acqua calda o fredda, si spruzza sulla vite col mezzo della solita pompa irroratrico, 
Non occorre ia calce; ] 

lazione è molto chiara e qui met zazione fissima, QRUtdE ata soi Negli anm scorsi le prove fatte nei Vignetti del Wir temverg hanno dato straordipari eccellenti risultati e lo stesso non mancherà ovan ue si voglia farne esperimento, oder 
RIVOLGERSI A 

Luigi Riva di Ferdinando 
10, Vis della Chiusa-Mi'ano Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine. ch 

Francesco Minisini 

Circolari » Istruzioni gratis a richiesta, — 



one TI GIMPA DINO IPALIANO DI VENERDÌ 22 GIUGNO 1894 

TT, DÈ P Italia e'per l'Estero si ricevono esclusivamente 

è | liano via della Posta 16, Udine, 

all'Ufficio. Annunzi del Cittadino 

INDICA TORH: UFFICI: 

La Premiata Tipografia 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera .ece. ] 

dei Kneipp. Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 

è "Tn questo importantissimo pe 

bavarese e vi sono importanti scritti di 

consulti, varietà ecc. 

ska «pubblicazione. del. GIORNALE di KNEIPP— l'organo il più 2 

Kneipp + è riconosciuta di 
piovvida ‘cura; del celebre parroco Kneipp, che 1 

soltanto ini. Italia ma anche negli altri stati. Il sistema Krei 

fissimi casi ognuno. può essere il me 

fido consigliere, | 
© JL Gioenzto di Kneipp è, indispensabile a tutti : agli ammalati per gu 

per. prevenirle..Il Giornale di” Kneipp deve quindi trovarsi in ogni fa 

communila. 
Il Giornale di Kneipp sì pubb 

“Prezzo annuo: d' associazione antecipalo : per 

“gi Gli associati al Giornale ci Koeipp, potranno avere consu 

.lUslessoy 0-se sia più opportuno per lettera. "=8 

Si ricevoitoantiunzida inserire su 

e spazio di linea. —, Pubblicità economica a_ centesimi 5 la parola. 

L’ u‘ficio, d’amministtazione del GIORNAN 

ALE DEL METODO DI CURA KNRIPEPE 

del Patronato di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta } Italia, 

del GIORNAT.E di KNETIPP, unica edizione autorizzata 

riodico si trattano ampiamente i metodi di. cura del celebre parroco 

déòtti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

ntorevole ed esteso del movimento 

(anta importanza per tutti quelli che sonno apprezzare | intelligente e 

in breve tempo ottenne una grandissima diffusione non 

pp è il mEroDO DI CURA NENO CARO. In mol- 

dico di se stesso; basta che egli possegga il Giornele ci Kneipp qual 

arire delle loro malattie, ai sani 

miglia, in ogni istituto, in ogni 

lica il 1.0 è 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

Italia L. 5 — per altri, Stati L. 6,20. 

Iti intorno a malattie speciali, sul. periodico 

l'Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punt 7 

E di KNEIPP è in Udine; via della Posta, l0. 

BREVETTATO 
; FORNITORE 

1DI-S. Asd DUCA, REGNANTE, ‘1 

D'ACQUA coLo) 
G. HERMANN - MILANO Cc ioustato) 

DI SASSONIA MEININGEN 

Ora viene preferita 0° Acqua Colonia Orien- sila 

è tale qualunque Acqua psi denti, perchè colle Ag ne i È 

da SÌ ) zi £ ; Per le Essenze eteriche che contiene, viene 

S Dentifrieio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed adoperata l’ Acqua Culotiia Orientale pei ci 

E impedisce la carie. dei denti, mantenendoli battere il Mal di Capo e Je Nevralgie, come 

bianchi e sani, e prutu nando nello stesso tempo * Dolori pure si può consigliare, quande si sufire dolori 

anche,.}’ al:to. 
di reuma 0 di gotta, di strofinare bene con È 

DL { Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. : 

Per daro alle Camere un distinto profumo Per preservarsi di qualunque. malattia in- | 

sì sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con MA, |. pregorvativo |. fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 

Pa vaporizzatoro girando parecchis volte nella di Malattie 
da Camere 

; L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tuttii buoni n 

°° Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAV 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata li recente novità 

Verdesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

tale è 8 cucchiai di Acqua pura, 

O HERMANN, sul collo della bottiglia 

Vendesi a Udire in intte le lio Piolinoie, Clirceplioie, Tregtoie fomicio, co e a Nil1o ca G. FFEMANN, via Ment 

Ni j«lei e, 28 (Palazzo Parco di Nepolì) e nelle sue tre succursali. 

Mescolata a metà con, Acqua pura viene 
n À TÀ 3 i, î Si - 

: Serve per n pine VAT Aa. iaia a ia — S a molto raccemandata l'Acqua Colonia Orientale fg 

Poeletia i ericponli Api) Lib ilreagia Piaze Serve per ‘come Lozione per la Testa, togliendo la forfora # 

vi zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno la Testa co capelli e r rinforzahdo le radici degli stessi, Bi 

rilasciando un delicato profumo per tutto il Bi 

112 cucchiaio da cafle di Acqua Colonia Orien- 

stanza che si vuole profumare. 

egozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.10 È 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN'METALLI IN GENERE 

i Non più acidi, polveri, pomate ece. da tante prove ed 
GO esperimenti fatti fui riuscito atrovare lit nuovo e premiato 

Fi Rranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 

ii gentature, durature, rame, posaterie ecc. ridonando il loro 

sl stato primitivo, rimettendo a rucvo con facilità le bru- 

Si niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 

=) caturale 6 cen fecilità ogni persona potrà usario, 

Si yende in bottiglie esclosivamente yrasso l’unica e 

ilipremiata fabbrica di arredi sacri e lavor: in metallo di 

"i Domenico Bertacciri in Mercatovecchio, dove trovasi il 

si deposito di qualuuque genere di speciale importanza. 
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LIBRI DI DEVOZIONE 
al 

massimo buon prezzo 

i Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 

Gal SS, Sacramenti della confessione è comunione e- per 

Mascoliare la S. Messa Cul Vesporo della domenica è tutte lo 

ipreghiere pel buon cristiano. Voi. di pag. 156, leg. in. carta 

iselatinata con impressioni ln Uro è immagine colorata sulla 

fisopertina e con busta, ia copia Cent. 15. 
Ta. legatura in mezza pelle, cov titolo ed impressioni 

Bin oro sul dorso, la ecpia centi 18. 
o Via del paradiso coll agginuta delle preghiere per la 

US. Messa, confessione e comudione vesparo d Le domeniche 

#>. Via Crocis con ly 1 vignette a pig. 10 tra, Vol. di 

svag. 216, legatura in carta con linpresstoni in oro e im- 

Miagine colorata Sulla copertina e Gn busta, la copia 

“Cent. 17. 
i Id. legatura in mezza pel>, c0n titolo e impressioni 

sioro sul do.so, la copia Cent. 23. 

6 10. legatura in iutta tela, ul tolo ero sul dorso e 

dimpressione a secco, la copia © int. 65. 

3 Riceverà una copia per campione i tutti testi due 

Miibri, edizioni Latrofiato, franchi di pr. chi manda una 

Hcartolina vaglia ds ‘+. 1.25, allo Li rerum Patronato via 

mn idella losta, 16, Ude > 

VISTA CITA 

LIFRERIAPATRONATO NERE 
wo IUINE+ Via della Posta, 16, — UDINE 

EI DI DEVOZIONE 

Chi. vuol procurarsi un bel hbro, di devozione, ersiciendo ‘alla bellezza 

Brandiaso assortimen<0» dì articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 3a pt ; 
modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

,Pamagini, corone, medaglie, crocfissi ace — Specialità per regali, 
sPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

nta ia ACE PORSI 5 SN AE RSI SEZ RAI 
LTT 

UDINE — TITOGRAFIA PATRONATO — UDINE 


